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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

OGGETTO:  DESTINAZIONE  DI  QUOTA DELL’AVANZO  DI  AMMINISTRAZIONE 
DEL BILANCIO CONSUNTIVO 2018 DELL’ISTITUZIONE SCUOLE E 
NIDI D’INFANZIA – SECONDA TRANCE





Premesso che:

-   in data  25 novembre 2019  veniva convocato il Consiglio di Amministrazione per il 29 
novembre 2019 alle ore 09,00 - presso la sede dell’Istituzione in via Guido da Castello 12 
con punto n° 2  “Destinazione avanzo di amministrazione del bilancio consuntivo 2018- 
seconda trance”

-   alle ore 9,15 la seduta è dichiarata regolarmente costituita in quanto presenti:

Cristian Fabbi             Presidente 
Paola Campo Consigliere
Margherita Chiarenza Consigliere
Cristina Iani Consigliere
Maurizio Pocaforza Consigliere

Sono presenti il Direttore ad interim Dott.ssa Battistina Giubbani e la Dott.ssa Elena Poppi.

Visto:

 il  Testo Unico degli Enti Locali Dlgs. 267/2000 art 227 e ss 
 le disposizioni contabili di cui al Dlgs 23.06.2011 n. 118 e successive modificazioni in 

base al quale sono stati redatti i documenti di rendiconto sulla base delle nuove 
disposizioni in tema di contabilità armonizzata;

Dato atto della competenza dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia a svolgere le funzioni 
assegnate  in materia di servizi per l’infanzia, in quanto l’Istituzione è organismo strumentale 
del Comune stesso, alla quale sono state affidate, con il Regolamento istitutivo, approvato 
con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 19199/135 del 10.7.1998, tutte le competenze 
comunali nell’ambito  della  fascia di età 0-6 anni. 

Verificata 

la necessità di procedere all’applicazione di una quota dell’avanzo di amministrazione libero 
accertato sulla base del rendiconto dell’esercizio 2018.

Appurato in  particolare che la  quota libera  dell’avanzo di  amministrazione accertato può 
essere utilizzato, ai sensi dell’art. 187, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato 
dal D.Lgs. n. 126/2014, con delibera di variazione di bilancio per le finalità di seguito indicate 
in  ordine  di  priorità:  a)  per  la  copertura  dei  debiti  fuori  bilancio;  b)  per  i  provvedimenti 
necessari  per  la  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  di  cui  all'art.  193 ove non possa 
provvedersi con mezzi ordinari;  c) per il  finanziamento di spese di investimento; d) per il 
finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; e) per l'estinzione anticipata 
dei prestiti. 

Richiamato 

il principio contabile applicato all.4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale individua la 
costituzione delle quote vincolate, accantonate, destinate del risultato di amministrazione e 
ne disciplina i relativi utilizzi specificando che la quota libera del risultato di amministrazione 
può essere utilizzata con provvedimento di variazione di bilancio solo dopo l’approvazione 
del rendiconto, per le finalità sopra indicate in ordine di priorità (art. 187 tuel).

Dato atto che:
 
ai sensi del comma 3-bis del citato articolo 187, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non 
vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’Ente non faccia ricorso all’anticipazione di 



tesoreria o all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica destinazione ai sensi degli 
articoli 222 e 195 del T.U.E.L.

Atteso che: 
l’Istituzione non si trova in anticipazione di tesoreria nè utilizza in termini di cassa entrate 
aventi specifica destinazione;
l’Istituzione non ha nessun debito fuori bilancio;
Pertanto sussistono le condizioni per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato.

Richiamata la delibera di approvazione del rendiconto:

1. del Consiglio di  Amministrazione n. 5/2019 del 29/03/2019 con la quale 
veniva approvato il “Bilancio consuntivo 2018 e relativa documentazione” 
dell'Istituzione Scuole e Nidi d'Infanzia;

2. del Consiglio Comunale ID n. 55 del 29/04/2019, con cui veniva approvato 
il “Bilancio consuntivo 2018 e relativi allegati dell'Istituzione Scuole e Nidi 
d'Infanzia”;

3. il verbale dei Revisori dei Conti n. 2/2019 al bilancio consuntivo;
4. In particolare richiamato l’allegato n. 13 “Risultato di amministrazione” con 

la composizione dell’avanzo, che si allega alla presente, con un risultato 
finale positivo di parte disponibile di euro 1.045.824,23;

5. tale avanzo disponibile già tiene conto ed è a saldo del Fondo crediti di 
dubbia esigibilità al 31/21/2018 di euro 1.852.564,08 (allegato n.21), e di 
parte vincolata da leggi per euro 418.422,88 (relative a fondo per spese 
personale).

Atteso che: 
l’art.193,  comma 1,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  prevede  che  gli  Enti  rispettino  durante  la 
gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti per la 
copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme 
contabili  recate  dal  qui  citato  testo  unico,  con  particolare  riferimento  agli  equilibri  di 
competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.

Considerato  che  secondo  quanto  disposto  dai  principi  contabili  l’utilizzo  dell’avanzo  di 
amministrazione è prioritariamente destinato alla  salvaguardia degli  equilibri  di  bilancio e 
della sana e corretta gestione finanziaria dell’ente.

Precisato che :

sono stati  richiesti al Comune nel corso dell’anno 2019, con lettera del 28/05/2019 e del 
10/10/2019, in occasione degli assestamenti al bilancio una quota aggiuntiva di trasferimento 
all’Istituzione, in linea con il trasferimento complessivo relativo agli anni precedenti 2017 e 
2018, richiesta che non ha avuto seguito ( da ultimo C.C. n.126 del 18/11/2019); 

con delibera di questo CdA n. 7 del. 02/07/2019 è già stato parzialmente utilizzato l’avanzo di 
amministrazione per l’importo di   euro 860.000,00 per le motivazioni ivi descritte, ai sensi 
dell’art. 187 tuel; 

prima di  procedere  all’applicazione  dell’avanzo  di  amministrazione  è  stata  condotta  una 
aggiornata dettagliata analisi di tutte le voci di bilancio finalizzata a verificare il permanere 
degli equilibri di bilancio.

Sono confermate le previsioni di spesa riguardanti gli acquisti di beni e servizi, e le spese 
relative alle utenze mentre è necessario un assestamento sulla seguente voce di spesa:



spese di personale obbligatorie. Infatti la maggiore uscita è in particolare riferita a spese del 
personale  per  sostituzioni  su  malattie  lunghe  e  distacchi  conseguenti  alle  visite  di 
sorveglianza sanitaria ( Dlg.81/08), alla spesa per l’incremento costante del numero di bimbi 
con diritti speciali  che necessitano di figure  incaricate, in considerazione alla persistenza di 
numerosi posti vacanti soprattutto tra il personale docente. 
Inoltre  occorre  mantenere  aggiornata  la  situazione  del  fondo  produttività  dipendenti  e 
dirigenti, che deve trovare copertura nell’attuale bilancio di competenza 2019, e garantire il 
rimborso al Comune di spese del personale legata a servizi trasversali.

RILEVATO che dalla predetta verifica permangono gli equilibri di bilancio; 

Visto :
il  TUEL D. Lgs. n. 267/2000 l’art.193, comma 1 e comma 2
il D. lgs  n. 118 /2011 e successive modificazioni
il Regolamento dei nidi e delle scuole dell’infanzia approvato con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 6/09   Prot. 109/AC.

DELIBERA 

1)  di  destinare  la  rimanente  quota  dell’avanzo  di  amministrazione  disponibile 
approvato  nel  bilancio  consuntivo  2018  esecutivo  nei  termini  di  legge,  di  euro 
1.045.824,23  (allegato  contabile  al  bilancio  n.  13),  di  cui  già  precedentemente 
destinato l’importo di euro 860.000,00, per ulteriori  euro 185.824,23 a saldo  per le 
motivazioni sopra descritte ai sensi dell’art. 187 tuel , come segue: 

      A) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 
      all'art. 193:

 spese di personale obbligatorie compreso Fondo Pluriennale Vincolato euro 
185.824,23 = 

2) di dare atto che :
l’Istituzione non ha nessun debito fuori bilancio;
l’Istituzione non si trova in anticipazione di tesoreria nè utilizza in termini di cassa 
entrate aventi specifica destinazione;
l’Istituzione ha tenuto conto di  un adeguato accantonamento  nel  Fondo crediti  di 
dubbia esigibilità al 31/12/2018 (allegato contabile n. 21 al bilancio consuntivo);
pertanto  sussistono  le  condizioni  per  l’utilizzo  dell’avanzo  di  amministrazione  non 
vincolato.

3) di svincolare l’importo di euro 418.422,88 relative a fondo per spese personale 
(all.21 al rendiconto consuntivo 2018) a tale scopo costituito;

4)  dare  mandato  al  Direttore  con  propria  determina  di  effettuare  le  variazioni  di 
bilancio necessarie per l’esercizio 2019 per gli importi sopra determinati nei rispettive 
e corrette imputazioni, e in ogni caso alla istituzione di necessari capitoli obbligatori 
che non modificano l’equilibrio di bilancio.

Il Consiglio di Amministrazione  approva all’unanimità.

La seduta è terminata alle ore 11,00

                      Il Presidente 

    Dott. Cristian Fabbi
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